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che, spezzata l'offensiva ariti 
comunista, ti Pa r t i to intensi 
fico la sua attività in tutti i 
settori; ci fi^ono assemblee 
di mondine, un convegno del­
le donile della montagna, 
r iunioni di mezzadr i pe r i 
pat t i agrari, e di c i t tadini di 
tu t t i i ceti per i p roblemi 
delle strade. In ogni campo, 
i comunisti dimostrarono di 
essere, come sempre, in prima 
fila. Nessuna meravig l ia che 
ora se n e s t iano raccogliendo 
i frutti. D'altro canto, non è 
da credere che la speculazio 
ne dei clericali n o n sia stata, 
come si dice, controprodu 
cente. Molti, sdegnat i , si avvi­
cinarono a no i fin da quei 
giorni. 

Lo sviluppo del Partito a 
Carpineti appare tanto più 
interessante (e diremmo sor­
prendente) se si t ien conto di 
un fatto; da tre anni la n o ­
stra organizzazione è conti­
nuamente dissanguata dalla 
emigrazione. Braccianti, ope­
rai, muratori, mezzadri, se ne 
r a n n o a Milano, a Genova, o 
nella « bassa », in cerca di 
lavoro. Non sempre lo tro­
vano, ma in ogni modo non 
ritornano. Nel '53 furono 125 
i comunist i che, con le loro 
famiglie, o du soli, abbando­
narono il paese; nel '54, ju­
rono SD; quest'anno, sono stati 
87. Nel biennio '53-'54, il Par 
tito riusci a riempire i vuoti 
e persino a progredire, re 
elutando 218 nuov i compagni. 

E quest'anno? E' evidente 
che i 55 reclutati non bastano 
a sostituire gli 87 trasferiti, 
ma è anche chiaro che il buon 
successo iniziale lascia pre­
vedere altri successi entro il 
HI dicembre e il 21 gennaio, 
senza contare che In campa­
gna di proselitismo, sia pure in 
forma meno intensa, è desti­
tuita a continuare per molti 
o molti mesi. E qui cade op­
portuno un richiamo alla for­
za numerica che, in questo 
momento, il Partito ha a 
Carpineti, affinchè il lettore 
posso ben valutare l 'ambiente 
in cui si muove: su Una po­
polazione di circa seimila 
finirne, i comunist i sono già 
(esclusi i reclutati) 1.322, al 
finali vanno aggiunti i 314 
giovani della FGCl. 

L'esempio di Carpineti — 
ci hanno poi detto i compagni 
della Federazione di Reggio 
-— e abbastanza indicativo per 
il resto della provincia. Se­
condo dati ancora parziali, 
si calcola che le 156 sezioni 
del PCI abbiano già reclu­
tato non meno dì 00U nuovi 
compagni: cifra molto alta, in 
una zona dove gli iscritti al 
Partito nell'anno in corsa so­
no fì8.fll0. vari al 1739 por 
vcn*n dell'intera imnn1az>anc. 
e gli iscritti alla FGCl 1G.2R1, 
pari al 29.85 per cento della 
popolazione finì 13 ai l'I «mio. 

ARMIMI) SAVIOH 

LA SCISSIONE DEL P.L.I. AGGRAVA LA CRISI DEL CENTRISMO QUADRIPARTITO 

Si è costituito ufficialmente 
il partito radicai-liberale 
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Prime dichiarazioni dei dirigenti del « Partito radicale dei liberali e dei democratici italiani » - L'inizio del 
Congresso del PLl e la relazione di Malagodi che esalta la coalizione governativa e gli attuali dirigenti dx. 

Ie r i Roma ha vedu to con­
t e m p o r a n e a m e n t e l 'inìzio del 
VII Congresso del P L l , e l 'at­
to di nasci ta del P R L D I 
(Pa r t i to radica le dei l iberali 
e democrat ic i i t a l ian i ) , p r o ­
dot to dal la scissione dal p a r ­
ti to di Via F r a t t i n a ma lago-
diano di- 30 consiglieri n a ­
zionali e di numerosiss imi 
a l t r i d i r igent i periferici, a 
Roma, Milano, Torino, G e ­
nova o Napoli . 

Ier i sera, al le ore 19, in 
una sala di palazzo Cancani , 
in Piazza del T e a t r o di P o m ­
peo davan t i a numeros i gior­
nalisti a lcuni degli esponenti 
del nuovo pa r t i to hanno co­
munica to uflìcialmuiiiu l 'av­
venuta costi tuzione del r a g ­
gruppamento . Alla sua testa. 
negli o rgan ismi provvisor i 
che r e s t e r anno in carica fino 
al p r imo congresso di costi­

tuzione, figurano tu t t i gli 
e lement i che fondarono a 
Roma, nel per iodo della Re-. 
sistenza, il P a r t i t o l ibera le 
italiano, fo rmandone la p r i ­
ma segre ter ia e direzione. 
Fra ques te personal i tà figu­
rano Niccolò Carandini , che 
fu il p r i m o segre ta r io naz io­
nale del P L l , Leone Cat tani , 
Francesco Libonat i , B r u n o 
Vil labruna, Mar io Pannunz io 
e molti a l t r i ex di r igent i del 
par t i to l ibera le . Passa t i olla 
opposizione in t e rna dopo la 
p r ima s t e rza ta reaz ionar ia 
imposta al P L l da l la segre ­
ter ia di Lucifero, oggi questi 
si sono resi def ini t ivamente 
dimissionari dopo la seconda 
svolta a destra imposta al 
par t i to da Malagodi , succe­
duto a Vi l l ab runa nel la p r i ­
mave ra del 1Q54. 

I propositi de! nuovo parlito 

A febbraio il viaggio 
dì Segni in Germania 

Il Ministero degli Esteri 
comunica clic la visita uffi­
cialo del presidente del Con­
siglio e del minis t ro degli 
Esteri nella Repubblica F e d e ­
ra le Tedesca, che era stata 
già a suo tempo r inv ia ta a 
causa della mala t t ia del C a n ­
celliere Adenauer . è, stata ora 
r inviata a l C febbraio. 

In pra t ica è t u t t a la cor­
ren te di « s in is t ra » e pa r te 
della co r ren te di « centro », 
che si sono a l lon tana te dal 
PLl , c reando l 'ossatura del 
nuovo par t i to radicale . Come 
è s ta to comunica to ieri sera 
ai giornalist i , da Cat tani , L i ­
bonati , Carandini e da altri , 
il P a r t i t o radica le si p ropone 
di r i so l levare fra i laici i ta­
liani l ' apprezzamento dei 
valor i l iberal i , umil ia t i dal 
classismo reaz ionar io di M a ­
lagodi, che h a r ido t to il P L l 
ad u n m e r o s t rumen to ese­
cut ivo del la poli t ica di pochi 
g rupp i pr ivi legiat i . Rifacen­
dosi ai p r o g r a m m i e c!!e a m ­
bizioni progressis te che p r e ­
s id iarono al la nasci ta del 
vecchio pa r t i to l iberale , nel 
1944-45, i radical i in tendono 
s tabi l i re una p ia t ta forma 
d ich ia ra tamente progressista , 
sia in campo politico che in 
campo sociale, e E ' nos t ra in ­
tenzione — a ques to p ropo­
sito — s tabi l i re u n dialogo 
sincero con il pa r t i t o socia­
lista > lia d ich iara to Leone 
Cat tan i ier i sera . E" s ta to 
aggiunto che ques to dialogo 
potrà ave re concretezza solo 
q u a n d o u n buon lavoro avrà 
permesso al nuovo par t i to 
radicale di i r robus t i re le sue 
forze, appena sul nascere . I 
dirigenti del nuovo parl i to 
hanno informato che en t ro 
sabato o domenica v e r r à l an ­
ciato al paese un manifes to 
p rogrammat ico nel qua le 
v e r r a n n o precisa te le posi ­
zioni dei radical i su l le p r i n ­
cipali quest ioni di polit ica 
in te rna ed es tera che in q u e -

NEL PIEMONTE E NEL SALERNITANO 

Due uomini impazziti 
uccidono 4 persone 

CUORGNE' 9. — In frazio­
ne Vil lanuova di Pon te Ca-
navese, u n bracciante sessan­
t enne h a ucciso ques ta mat t i ­
na a colpi di pis tola u n foto­
grafo ambulan te e la moglie 
di quest i , suoi vicini di casa. 
Dopo essersi aggira to per ol­
t re un 'o ra nelle campagne 
a t to rno il paese, l 'uomo si è 
infine esploso u n colpo alla 
testa. 

La t ragedia è avvenuta nel­
le p r ime ore del mat t ino . Il 
bracc iante , P i e t ro Rolando 
Eugio, ebbe t empo addie t ro a 
che dire con i vicini: Pao­
lo Rolando M a r i d a di 62 an­
ni . la moglie Teresa e la fi­
gliola dei due, e cominciò a 
proferire minacce verso di lo­
ro, pa r landone con comuni 
conoscenti. Questa ma t t ina In 
follia che già aveva comincia­
to a tu rbarg l i la mente , è 
esplosa nel la t ragedia . L 'Eu-
gio h:i fatto i r ruzione nella 
cucina dei Mariola, dove la 
Teresa s tava accendendo il 
fuoco. Senza p ronunc ia re pa­
rola, egli spa rava u n colpo 
di pistola che fulminava la 
donna cogliendola al capo. 
Dalla camera da let to si pre­
cipitava in cucina il Mariola 
e l 'Eugio uccideva anche lui. 

Poi . con la pistola in mano. 
l 'assassino si avviava verso il 
cent ro del paese, raggiunge­
v a la fontana dove stava at­
t ingendo acqua la figlia del­
le due v i t t ime, e contro di 
lei sparava u n colpo, ferendo­
la gravemente . Nessuno osava 
affrontare il pazzo e soltanto 
sua cognata cercò di farsi 
avan t i scongiurandolo di fer­
mars i . Egli le gr idava di non 
avvicinarsi e ad u n t ra t to , or­
mai senza alcun controllo, ri­
volgeva l ' a rma anche contro 
la congiunta e con u n colpo 
la feriva g ravemente . 

Al la vis ta di quel la s trage 
la gente si barr icava nelle ca­
se. I ca rab in ie r i giungevano 
propr io m e n t r e l 'assassino 
cercava d i a l lontanars i nella 
campagna . Alla vista dei mi­
lit i , il pazzo cominciava a da­
r e in i imanie , m a u n momen­
to dopo, vedendo che i cara­
binieri s tavano accerchiando­
lo con i moschett i impugnat i . 
r ivolgeva l 'arma contro di sé 
sparando l 'ult imo colpo. 

W tfeHtto nel Scternifeno 

& 

SALERNO, 9. — E' s ta to 
r icoverato agonizzante al lo 
ospedale, pe r feri te d a a rma questa versione, sarebbe sta 

da fuoco, tale Giuseppe T e -
renza, non meglio identificato. 
Il Terenza, dopo uver ucciso 
la moglie e la suocera, aveva 
tentato di sopprimersi . 

Giuseppe Terenza. di anni 
30, dopo u n a permanenza di 
cinque anni nel Belgio, dove 
si e r a recato a lavorare in 
quali tà di minatore , aveva 
fatto r i torno, da circa t re me­
si, nel suo comune nat io. Nac­
quero in questo periodo nel 
Terenza dei sospetti sulla fe­
deltà del la moglie. Maria Ga­
rofalo. di anni 26. 

A seguito di litìgi sorti fra 
i coniugi. In Garofalo si r ifu­
giava in casa della madre 
Antoniet ta , ab i t an te non mol ­
to lontano, nello stesso paese. 
Questa ma t t ina il Terenza si 
era reca to appun to in casa 
della suocei.1 ed aveva invi­
ta to la moglie a seguirlo. Es ­
sendosi !a donna rifiutata il 
Terenzio, in p ieda al furore, 
avrebbe a colpi di rivoltella 
ucciso la moglie e la suocera, 
rivolgendo quidni l ' a rma con­
t ro se stesso, colto d a improv­
viso accesso di follia. 

sto momen to sono sul t a p ­
peto. 

M e n t r e si svolgevano i p r i ­
mi a t t i cost i tut ivi del nuovo 
par t i to (a t i tolo di cronaca 
e di « colore », il b?t tes imo 
del P R L D I si ò svolto in un 
noto r i s to ran te romano , al 
canto del la «Mars ig l i e se» ) , 
con temporaneamen te all 'EUR 
si svolgeva la p r ima giornata 
dei lavori dei l iberali di Ma­
lafedi. 

Il Congresso si è iniziato 
nel l 'e legante sale t ta « picco­
la » del Palazzo dei Congres­
si, a l l a presenza di de­
legati giunt i dal le diverse 
sezioni l iberal i d 'I tal ia. A s ­
senti , n a tu r a lmen te , i t r en ta 
consiglieri nazional i d imessi­
si il giorno pr ima , e assenti 
numerosiss imi dir igent i p e ­
riferici, specie di Milano, 
Torino, Genova e Napoli, so ­
st i tuit i da tempo, nel le de le ­
gazioni, da e lement i « fidi » 
di Malagodi . L 'atmosfera, 
benché segnata da un note­
vole sforzo di sor r iden te fi­
ducia, appa r iva piut tosto 
squallida e fiacca. 

Dopo brevi parole di in­
troduzione di De Caro ave­
vano por to il sa luto al con­
gresso il s indaco di Roma, 
Rebecchini , il sen. Macri , a 
nome della D.C., Simonini , 
per il P S D I . H a n n o fatto 
b rev i comparse al congresso, 
il P re s iden te de l Consiglio 
Segni , e Randolfo Pacc iard i . 
Anclie Scelba è i n t e rvenu to 
come spe t ta tore , en t r ando 
nella sala a m e t à del discor­
so di Malagodi nel pomer ig ­
gio, accolto da u n a salva di 
evviva . 

Un senso di gelo è corso 
invece nel l ' au la , quando , do ­
po la l e t tu ra di u n lunghis ­
simo messaggio in difesa de l ­
l'* economia d i merca to » 
del l 'economista Roepke , è 
s ta to le t to il messaggio di 
Luigi E inaudi , il qua le si è 
l imitato a post i l lare , app ro ­
vandolo, il tes to del l 'econo­
mista che gli e ra s ta to of­
ferto in l e t tu ra in p receden­
za. La assoluta mancanza nel 
messaggio d i E inaud i d i pa ­
role r i ferentes i a l Congresso 
in corso o al la lot ta politica 
dei l iberal i , h a scoraggiato 
molt i dei present ì . 

Nel pomeriggio, alle t re e 
mezza, ha cominciato a parla­
re Malagodi, che h a tenuto la 
t r ibuna pe r t re ore polemiz­
zando (piut tosto fiaccamente 
in ver i t à ) con gli scissionisti e 
riconfermando tut t i gli indi­
rizzi noti del la piat taforma 
reazionaria del P L l . Mala-
godi, a proposito dello Stato, 
ha protestato contro le « in­
terferenze » della Chiesa, af­
fermando che esse creano il 
pericolo « della distruzione 
del l 'autori tà del supremo ma-
eistero spir i tuale », e si è dif­
fuso con toni part icolar­
mente scelbiani sulla « dife­
sa dello Sta to » dal comuni­
smo. 

cialista », sembrano essere 
stati superat i . In merito ni 
patti agrari , Malagodi ha af­
fermato che il compromesso 
Segni ò accollo « con mag­
gioro roddiblazione » di tinel­
lo Sceiba. Sugli idrocarbu­
ri, il segietario del PLl si è 
limitato ad annunciare che il 
part i to appoggia gli emenda­
menti Cortese alla legge, che 
a .suo dire, .sono rivolti ad as­
sicurare il potenziamento del­
le iniziative private, italiane 
e s t raniere. 

Per quanto r iguarda TIRI 
egli ha detto che « bisogna 
evitare soluzioni demagogiche 
e precipitate », e poi è pas­
sato a polemizzare contro Vil­
labruna a i ic rmando che mai 
l 'ex ministro dell ' industria 
si occupò della legge «iiti-
trusts e che le critiche che 
og^i i dissidenti rivolgono al 
PLl e alla sua segreteria, ac­
cusata di « classismo » sono 
« invenzioni di marca social-
comunista », sono .' querele 
intellettuali<-tichc ». In realtà, 
pur abbondando in lias'i, Ma­
lagodi non ha ris-po.sto alle ac­
cuse mossegli dalla lettera dei 
dimissionari, che contestava­
no al PLl l 'abbandono della 
politica laica, con l 'abbandono 
del Ministero della PI , l'ab­
bandono della difesa della 
Costituzione, l ' istaurazione, 
all ' interno del part i to , di me­
todi caporaleschi, classisti, e 
volti al servire interessi par­
ticolaristici. Dopo aver pole­
mizzato con lo tesi fanfania-
ne contro il « superamento » 
de! l iberalismo. Malagodi ha 
però det to di aver fede nella 
« lealtà dei dirigenti della 
DC e del governo >, e di essere 
disposto « a- fare un lungo 
pezzo di dirada insieme nel­
l 'interesse del Paese ». 

Sul piano della politica 
estera, Malagodi ha pratica­
mente sposato le tesi più ac­
cese dello scelbismo, ripeten­
do quasi alla lettera i temi 
dell 'ultimo discorso di Dul-
Ies e scagliandosi contro la 
« cosidetta distensione ». 

Dimissioni in massa 
fra i liberali liguri 

Notizie c'i dimissioni in mas­
sa di dirigenti periferici del 
PLl giungono un po' da tutte 
le parti d'Italia. 

Da Genova ;,i è appre-o elle 
i dimissionari della direzione 
provinciale .sono: il vicepresi­
dente, avv. Carlo Periiani, il 
segretario politico, avv. Miche­
le Tixi, il vicesegretario, «lot-

'.or Angelo Rap in i , il dottor 
franco Croce Bermondi, signo­
rina Fortunata Crovari, signor 
Giuseppe Dall'Orso, avv. Ma^-
^imo Medina, piof. Bruno Mi-
noletti, ing, Nicola Nardi Gre­
co. dott. Giovanni Itossi, dot­
tor Lorenzo Santo, conta AKO-
stino Satti Nemouio, signor 
Gianfranco Sforzi, dott. Iaco­
po Virgilio. 

Da Savona gii e.-pononti li­
berali dimLsionari sono: Lucio 
Bevilacqua membro dei co­
mitati direttivi della .-eziono di 
Spezia e di quello provinciale; 
Tino Varale, segretario provin­
ciale del PIA; Antonio Farina, 
vice.sogre'.ario piovinciale; Um­
berto Lattanti, presidente pro­
vinciale della gioventù libera­
le; Paolo Maria Falcone, segre­
tario regionale della gioventù 
liberale; Maria Rivarano, Pie­
tro PernigotU, Alberto Torae-
cu componenti del direttivo 
sezionale di Sar/ana, Franco 
Vinzotii del •• irettivo della .se­
zione di Levanti; Gianfranco 
Speranza. 

ALLE 9,30 LA SEDUTA INAUGURALE AL POLITEAMA DI PALERMO 

Stamane s i apre 
per il progresso del 

il Convegno 
Mezzogiorno 

Il problema della distensione internazionale ail'o.tl.g. dei lavori * Numerose nuove adesioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 9. — Alle 9,30 
di domani, nell 'aula gialla del 
Politeama Garibaldi , sa rà so­
lennemente inaugura to il con­
vegno sulla distensione in te r ­
nazionale e il progresso eco­
nomico del Mezzogiorno, p r o ­
mosso e organizzato da l Co­
mitato nazionale per la r i na ­
scita delle regioni meridionali 
e delle isole. 

Ancora oggi nuove adesioni 
sono pervenute da par to di 
autorevoli esponenti del m o ­
vimento meridionalista. P a r t i ­
colarmente signilicatlva que l ­
la del senatore Francesco Ce-
rabona, del sen. Emilio L u s -
3ii, del prof. Antonino Di S t e ­
fano, di Tommaso Fiore, del 
prof. Paolo Alatri , dell 'on. A n ­
tonino Vavvaro, dei professo­
ri Mineo, Gugino e Sellerio, 
dell 'università di Palermo. La 
CGIL ha delegato come suo 
rappresentante l'on. Clemente 
Maglietta, membro dell 'esecu­
tivo nazionale. 

Dopo la nomina della p r e ­
sidenza e il saluto dei p romo­
tori agli intervenuti , l'ing. G e ­

rardo Chiaromonte i l lustrerà 
la relazione generale. Segui­
ranno quindi le a l t re relazio­
ni. Di part icolare interesse si 
annunciano quelle del dottor 
Amuduzzi sulle fonti di ener ­
gia, dell 'on. Assennato sul 
commercio estero, dell 'on. Ric­
cardo Lombardi sulle prospet­
tive aper te al Mezzogiorno 
dalle conclusioni dell 'Assem­
blea mondiale della pace te­
nuta a Helsinki e dalla con­
ferenza atomica dj Ginevra. 
Fra le relazioni presenta te da 
personalità siciliane sono da 
ricordare quella dell 'on. Gu­
glielmo Nicastro sugli aiuti 
americani, quella dell 'on. Ivla-
caluso sull'iniziativa, pubblica 
e pr ivata nel Mezzogiorno, 
quella dell ' on. Renda sugli 
investimenti nubblici. 

Al convegno, come abbiamo 
qià annunciato, par tec iperan­
no in veste di osservatori r a p -
nrcsentant i qualificati degli 
industriali siciliani, degli 
esportatori , nonché della Re ­
gione e di altri enti pubblici 
o privati . 

La Sicindustria, secondo 
quanto si annuncia , sarà r a p ­
presentata dal suo vicepresi­

dente ing. Giacalone, in r a p - controproposte definitive; sul-
presentanza del presidente 
ing. Le Caverà, impegnato nei 
lavori del congresso nazionale 
del Part i to l iberale. Gli espor­
tatori sa ranno rappresentat i 
dall'on. Giuseppe Guttadauro. 
I lavori del convegno prose­
guiranno per tu t ta la gior­
nata di sabato e si conclude­
ranno la mat t ina ta di dome­
nica. 

Le trattative 
per i professori 

Sono pro.-eyuite anche ieri 
le consultazioni interminiate-
rinli per la questione dei p ro ­
fessori. Secondo indiscrezioni 
non confermate, il Tesoro S'i­
rebbe disposto a concedere 
tre miliardi contro i V.i r i ­
chiesti dal Fronte della 
Scuola. 

Il ministro Rossi ha 11-
cevuto, intanto, i rappresen­
tanti del Sindacato auto-
ino della scuola elementare. 

Ent ro lunedi, il governo 
dovrebbe far conoscere ai 
sindacati interessati le sue 

ANCO»A ALLA SBARRA LK ORRENDE NEFANDEZZE DEI FASCISTI 

Le al lucinanti gesta dei repubblichini 
nel racconto dei testi al processo di Udine 

Innumerevoli atrocità contro giovani, donne, partigiani - Bruciato il seno ad una ra­
gazza con un ferro da stiro - Una donna costretta ad assistere all'uccisione del marito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 9. — Il processo 
contro Ì sei eroici combat­
tenti par t igiani della d iv i ­
sione « Modotti ;>, ha r e g i ­
s t rato oggi una lunga serie di 
test imonianze sulle atrocità 
commesse da fascisti e re -
pubbìichini, ed in part icola-
e dagli undici giustiziati del 

30 apri le 1D45, nei confronti 
dei patr iot i e della popola­
zione del Pordenonese. 

Marco Ruffo ha na r r a to 
come i fascisti delle bande 
Vettorini , Cappellai e L e -
schiutta, ar res tarono e fu­
cilarono un suo figlio, ass ie­
me ad al t r i nove partigiani. 
Ad Albino Moro ca t turarono 
il figlio Nino il quale, a v ­
viato a Mauthauscn, non fe­
ce più r i torno a casa. Gio­
vanni Bortoluzzi, figlio di 

Natale Bortoluzzi, venne fu­
cilato dal le bande ' ne re a 

Tricesimo. Vincenzo Man to ­
vani ha racconta to che i fa­
scisti finirono, in u n fossato 
di IRoveredo, i l par t igiano 
Guerr ino Reyer. Egli stesso 
fu percosso selvaggiamente 
dai brigatist i neri . 

A l u n g o - è proseguito 
il racconto delle efferatezze 
perpetra te dalle bande nere 
e da Vettorini, Cappellin e 
Leschiutta, cr iminali che un 
ult imo teste fascista, s t a m a ­
ne definiva « buoni, onesti 
amici di tut t i , anche se t a l ­
volta un po' uiunci per il 
loro amore di Patria. . . ». 

La signora Emma Porosa 
ha riferito come un gruppo 
di bande ne re le devastarono 
la casa ad Azzano Decimo, 
dove abi tava anche uno dei 
sei comandant i imputat i , 
« Zambo », asportando gioiel­
li e denaro. 

Paolo Bat t is tu t t i ebbe il 
figlio a r res ta to assieme al 

LA VERTENZA PER MENO ORE DI LAVORO A PARITÀ' DI SALARIO 

I 5000 dell'Oliveta in sciopero 
contro il "no,, della Direzione 

La L'IAT si rifiuta di rinviare i licenziamenti a l l a 'L in­
gollo J sindacati chiedono l'intervento del ministro Vifforelli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 9 — Domani, sa ­
bato, i 5.000 lavoratori della 
Olivetti di Iv rea scenderanno 
in sciopero pe r tut ta la gior­
nata e cioè dal le 7,30 alle 12 
Alla decisione della dichia­
razione dello sciopero, prò 
clamato un i ta r iamente dalla 
C. I. con l 'astensione dei 
membri di C. I. di Autono­
mia Aziendali (Comunità) si 
è giunti nel pomeriggio di 
oggi a conclusione di un ' a s ­
semblea t enu ta ai lavoratori 
dalla stessa C I . 

Come e ra s ta to p reannun­
ciato, s t a m a n e si è tenuta la 
r iunione t ra la C. I. e la Di­
rezione p e r discutere sulle 
rivendicazioni avanza te dal le 
C. I., e precisamente sul l 'ap-

Sul te r reno economico e plicazione dell ' indennità con­
finanziario. Malagodi ha avu­
to caute parole di approva­
zione pe r il P iano Vanoni. 
congratulandosi con il fatto 
che molt i difett i iniziali, di 

globata su t u t t e le ore . sulla 
rivendicazione pe r la r iduzio­
ne dell 'orario di lavoro da 
49 ore a 45 con lo stesso sa la ­
rio, pe r l 'istituzione della 

origine «« pianificatrice e so- Commissione pe r l 'esame dei 

DOPO LA LIBERAZIONE DEL BARONE AGNELLO 

Sarebbero ancora liberi 
gli organizzatori del rapimento 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 9. ~~ I punt i 
oscuri che già r ivelava la 
pr ima. frettolosa versione 
ufficiale fornita dal ia polizia 
sul loperazione conclusasi con 
la l iberazione del baronet to 
Francesco Agnello, a 2* ore 
di distanza, si s tendono co­
me macchie d'olio e aggiun­
gono perplessità a perpless i ­
tà, dubbi a dubbi . P e r p r i m a 
cosa oggi e venu ta u n a sor-
p iendente r ivelazione: il 

fuorilegge Giuseppe De M a ­
ria. lungi dall 'essere s ta to ar­
restato men t r e pres tava s e r ­
vizio dinanzi alla grot ta d o ­
ve era nascosto il barone s e ­
questrato, si t rovava già nel­
le mani della polizia ed ha 
personalmente guidato agenti 
e carabinieri al nascondiglio. 

A titolo di cronaca r ipor­
t iamo la versione fornita 
dalla ques tura di Agrigento 
sulla ca t tu ra del De Maria . 
Il giovane fuorilegge, secondo 

to nota to a Cianciana dove 
a r r ivava spesso da Agrigento 
pe r / a r e acquisti di roba in 
scatola, l amet te da barba ed 
altro. La ques tura di Agr i ­
gento av rebbe fat to pedinare 
il De Maria da un cugino 
di Agnello, Francesco Sa­
porito d i Castelvetrano, il 
quale, ad un certo punto si 
sarebbe acquis tato la fiducia 
del giovane, tanto da farsi 
consegnare u n a le t tera scrit­
ta dal sequest ra to e indiriz­
zata a i genitori . Successiva­
mente il De Maria fu convo­
cato in ques tu ra con il p r e ­
testo d i u n controllo del suo 
l ibret to di circolazione mo­
tociclistica. In te r rogato sul 

sequestro Agnello, il giovane 
si chiuse nella più assoluta 
negativa ma, a sua Insaputa, 
venne fotografato. Da qui la 
sua identificazione da par te 
del fat tore del feudo Savo-
chella che assistet te al se­
ques t ro . Egli, successiva­
mente , po tè essere ar res ta to 
ma non poteva essere t r a t t e ­

nu to a lungo senza che la 
cosa destasse sospetti nei 
suoi complici : così le au to ­
rità di polizia di Pa le rmo 
avrebbero deciso di agi re 

Questi e lementi aprono un 
qualche spiraglio sui r e t r o ­
scena della liberazione del 
barone Agnello, m a ormai si 
è fatta s empre più s t rada la 
convinzione che nel fondo 
della faccenda ci s iano an­
cora molte cose da chiar i re . 

C e sopra t tu t to da met te re 
in luce il rappor to in tercor­
ren te t ra le operazioni di 
polizia ve re e propr ie e le 
« accorte » . t r a t t a t ive che la 
famiglia Agnello sembra a b ­
bia cont inuato a condur re 
molto in tensamente in q u e ­
s te ul t ime se t t imane con gli 
in termediar i dei seques t ra -
tari . E ancora : i fuorilegge 
arres ta t i seno essi i ver i ese­
cutori e organizzatori del se­
questro? O si t r a t t a solo di 
« picciotti » d ie t ro ì qua l i si 
nascondono più potenti pe r ­
sone? 

tempi di lavorazione, e pe r 
la parificazione dei salar i 
femminili a quell i maschili . 

Nel corso della r iunione 
l'ing. Adriano Olivetti p r o ­
poneva di r inviare la d iscus­
sione su tutt i i problemi, alla 
fine del mese di giugno 15)56, 
proposta che la C I . dichia­
rava di poter p rendere in 
considerazione sempre che 
fossero stati discussi e risolti 
i problemi di ca ra t t e re s a l a ­
riale. La direzione si r i se r ­
vava 'di r ispondere nel p o ­
meriggio, co?a che faceva con 
est rema rapidità a t t raverso la 
seguente le t tera: « Scioglien­
do la r iserva fat ta , debbo 
confermare che non mi è pos­
sibile assumere ul ter iori i m ­
pegni economici ne i confron­
ti di quelli già' comunicati , 
e per tanto non mi è possi­
bile ader i re a l la r ichiesta di 
estensione , della , indenni tà 
conglobata alle festività i n ­
frasettimanali . Na tu ra lmen te 
desidero anche confermare 
quanto è s ta to da m e dichia­
ra to in data odierna e che 
cioè è nostro in tendimento di 
riesaminare, a f ine giugno 
1956. ta luni dei più impor ­
tanti problemi da voi i m p o ­
stat i . con par t icolare riferi­
mento a quello della r i d u ­
zione dell 'orario di lavoro », 
Di qui la decisione dello 
sciopero. 

La vertenza 
della FIAT-Lingotto 

TORINO. 0. — Le trattative 
fra i rappresentanti d i tutte le 
correnti 5indaeali e la direzione 
FIAT, per impedire o limitare 
gli annunciati licenziamenti al­
la Lingotto, hanno raggiunto 
stadera ur.a fase drammatica: 
la direzione del monopolio, tra­
mite. i rappresentanti dell'Unio­
ne Industriali ha ribadito il 
suo fermo proposito di addive­
nire all'allontanamento dallo 
stabilimento di 470 dipendenti. 

La direzione ha così voluto 
ignorare perfino la proposta re ­
cata dal sindaco Peyron alla 
Unione Industriali nel pome­
riggio di oggi; proposta appro­
vata dalle organizzazioni sin­
dacali. dal prefetto e dal diret­
tore dell'Ufficio Regionale del 
Lavoro. E cioè di rinviare il 
gravissimo provvedimento alla 
fine dell'inverno. 

La decisione della FIAT, che 
pure comporta, nella riduzione 
del numero dei licenziamenti 
da 550 a 470, un non indiffe­
rente successo dell'azione uni­

taria svolta dalle organizzazio­
ni sindacali, denuncia aperta­
mente l'intenzione dei suoi di­
rigenti di proseguire sulla stra­
da del più gretto disinteresse 
per le sorti dell'economia stes­
sa della città, già gravemente 
colpita dai licenziamenti in 
massa di altri stabilimenti 
(Lancia e Viberti) e dalla r i ­
duzione dell'orario di lavoro 
presso moiri altri complessi. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso concordemente di 
inviare al Ministro del Lavoro 
un telegramma in cui sollecita­
no i l suo intervento perchè si 
giunga ad una immediata con­
vocazione delle parti ed ad una 
sospensione delle lettore di li­
cenziamento. Altri telegrammi 
saranno inviati al presidente 
del Consìglio Segni e al Capo 
dello Stato. Da Roma si ha no­
tizia che la CGIL ha inviato 
anch'essa un telegramma Ó! 
ministro VigorcIJi con il quale 
sollecita il ministro a convoca­
re le parti presso il Ministero 
del Lavoro. 

part igiano Olivo Chiarot to: 
quest 'ul t imo fu poi fucilato. 
In casa della signora Elena 
Del Ben, i cr iminali finirono 
a pugnala te il part igiano 
« Formica >». Piangendo, la 
vedova Regina Moro ha r i e ­
vocato la mor te del mari to, 
freddato in u n campo di 
grano, e del cognato Pietro 
Camerotto, fucilato a Po r ­
denone. 

Vit torina Sartor , vedova 
del comandante par t igiano 

Giannino Luccon, « Mosca >, 
ha raccontato come il ma r i ­
to cadde in una imboscata 
tesagli dal Vettorini . « Mo­
sca » giaceva ancora al suolo 
agonizzante e la Sar tor fu 
condotta davant i a lui per­
chè assistesse al colpo di 
grazia. Tor tura ta a lungo, la 
donna, elice e r a incinta, abor­
ti. Da dieci ann i è costretta 
a por ta re il busto. . 

E ' salito quindi sulla pe ­
dana il giudico di pace di 
Azzauo Decimo, Virgilio Az-
zani. Le bande ne re gli piom­
barono una sera in casa, ar­
restando la moglie e la figlia. 
« Se vostro figlio part igiano 
non si fa vivo, le uccidere­
mo tvitte e d u e » dissero. Il 
figlio si presentò dal Vitto­
rini, ma quest i lo fece as ­
sassinare. 

Ancora, la giovane Maria 
Cadel, da Pas ìano, ha n a r r a ­
to le sevizie or rende pati te 
ad opera dei fascisti del 
Vettorini. ai quali era stata 
consegnata dai tedeschi . Con 
un ferro d a st iro le brucia­
rono il seno e a l t r e delicate 
par t i del corpo perchè p a r ­
lasse, r ivelasse i nomi dei 
suoi compagni, ma ella r e s i ­
stette. 

Teresa Giorgetto, una p o ­
vera vecchia vesti ta tu t t a di 
nero, ha fat to la d r a m m a t i ­
ca rievocazione del pre leva­
mento di suo figlio. Rodolfo. 
Era l 'unico figlio r imastole 
(degli altri c inque non sape­
va più niente) ed aveva 18 
anni . « E r a innocente — ha 
detto fra i singhiozzi — ep­
pure Io get tarono sul camion 
come un vitello des t inato al 
mattatoio. Riuscii ad avv in­
ghiarmi a lui . ma mi scac­
ciarono via. Vettorini m e lo 
mandò in Germania . Gli 
avevo chiesto in ginocchio 
la grazia. Poi presero a cal­
ci mio mar i to e bastonarono 
a sangue mia figlia, r inchiu­
dendola, pe r un mese, nelle 
carceri, perchè por tava una 
blusetta rossa. Rodolfo, il 

mio piccolo Rodolfo, non è 
oiù tornato da Dachau •». 

Infine ecco Giuseppe Me­

st re da Azzano, con due figli 
assassinati uno in Germania 
e l 'altro dal le bande di Vet­
torini, Cappellin, Leschiutta; 
Enrico Battei , che ha visto 
seviziare nelle carceri di 
Pordenone numerosi p a r t i ­
giani ; [Luigi Casonati , che 
ebbe il figlio inviato in Ger­
mania, dove morì ; Luigi P i -
vetta, Domenico Maison, e 
tanti altri, tu t t i coi racconti 
terribili dei loro l u t t \ delle 
tor ture pati te . 

E tut to questo, I fascisti, 
che hanno montato il pro­
cesso contro i sei coman­
dant i part igiani della e Mo­
dot t i », pre tenderebbero di 
far dimenticare , scaricando 
le responsabilità dei loro de ­
litti addir i t tura sulla Resi­
stenza! 

RINO SCOLF 

la base di esse, dopo i risul­
tati delle assemblee degli in­
segnanti che si terranno mar ­
tedì in tut te le Provincie, il 
Fronte della Scuola tornerà 
a riunir.-i mercoledì per Io 
decisioni circa l 'eventuale 
proseguimento della azione 
sindacale. 

Lunedi la riunione 
del C.C. della FOCI 

Lunedì 12 dicembie. alle 
ore 17. avranno inizio i la­
vori del Comitato centi ale 
della FGCl che proseguiran­
no martedì 13 e mercoledì 14 
dicembre. 

L'ordine del giorno è U se­
guente: 

1) La funzione di guida e 
di educazione della FGCl nel­
le nuove condizioni di svi­
luppo della lotta dei giovani 
per i loro diritt i , per il r in­
novamento d'Italia e per la 
pace (relatore il compagno 
Enrico Berlinguer). 

2) Elezione della delegazio­
ne della FGCl nel Comitato 
centrale del P.C.I. 

Fabbri eletto 
segrel. dei posielegrafei 

Si è chiuso il XIII con­
grego della Federazione po­
stelegrafonici. Nel nuovo co­
mitato centrale è stata realii-
zala una maggiore rappresen­
tanza delle correnti minorita­
rie (SOL-., democratici, ecc.). 
Nuovo segretario generale re­
sponsabile è stato nominalo 
Riccardo Fabbri. 

Inizia oggi a Savona 
il congresso (lei pensionali 

SAVONA. 9 —Domani ha ini­
zio a Savona il congresso na­
zionale dei pensionati aderen­
ti alla CGIL. I problemi che 
il congresso affronterà riguar­
dano ben quattro milioni di 
persone. 

Ghiacciato il lago Malese 
A PIEDIMONTE D'ALIFE. 9. 

causa dei persistere della ba^sn 
temperatura il lago Malese e 
completamente ncoperto ti;i 
uno spesso strato ai ghiaccio 
che in alcuni punti raggiur.ae 
l dieci centimetri. Stamane dei 
pastori, per abbreviare le vie d«M 
pascoli, hanno attraversato 11 
Iago con 1 loro greggi. 

IN PREPARAZIONE DELL'ASSISE NAZIONALE 

Congressi della pace 
in quattro regioni 
Adesioni dei proff. Jemolo, Fiore, Lo Ruvo, Carbonara 

A preparazione del pr imo 
congresso nazionale del movi 
mento della pace sono in 
programma, fra oggi e do 
mani, numerose manifestazio­
ni regionali e provinciali . 
Congressi regionali si svolge 
ranno a Bologna (sabato e 
domenica) con l ' intervento 
dell 'on. Vecchietti e del dot­
tor Zappull i ; a Perugia (do­
menica) con l ' intervento del 
prof. Adamoli ; a Potenza 
(domenica) con l ' intervento 
di S. E. Saverio Br igante ; a 
Catanzaro (domenica) con 
l ' intervento del gen. Gastaldi . 

A Siena oggi e domani si 
terrà il congresso provincia­
le ( Interverranno Don Gag-
gero e il prof. Cor t in i ) ; a 
Viterbo, domani, il prof. Lu-
sena par lerà nel corso di una 
assemblea precongressuaie , 
mentre , sempre domani, si 
avranno altre manifestazioni 
a Colleferro e a Fondi, ri­
spet t ivamente con l ' interven­
to del dottor Fant i e del dot­
tor Bensasson. 

In tanto h a chiuso i suoi 
lavori il congresso regionale 
abruzzese che si è svolto a 

RICOSTRUITO PER « GUERRA E PACE » IL PASSAGGIO DELLA BERESINA 

Battaglie e campi in fiamme 
sulle sponde del Po a Valenza 

VALENZA, 9. — Dopo la 
Borodino d i Montel ibret t i , 
sulla Salar ia , e la Austerl i tz 
della Baudenasca, gli infat i ­
cabili realizzatori dello s m i ­
sura to Guerra e pace vanno 
completando la geografia 
ideale della riduzione cine­
matografica del romanzo di 
Tolstoi, r ic reando sul Po, 

presso Valenza, il d r a m m a t i ­
co passaggio della Beresina 
da pa r t e dell 'esercito napo­
leonico. Il Genio mi l i ta re ha 
costrui to pe r le r iprese un 
autent ico ponte d i ba rche 

a t t raverso il Po, proprio di 
fronte a Valenza; e ora la 
troupe di Pont i e De L a u -
rent is ri dà da fare per im­
biancarlo di gesso, visto che 
la neve autent ica non vuole 
venire in a iu to dei cineasti . 

Da u n paio di giorni King 
Vidor e Mario Soldati sono 
sul posto pe r d i r igere le im­
por tan t i r iprese . Cambiato 

l'episodio anche lo stato 
maggiore deUa troupe è 

quasi completamente 
so: non c'è il pr incipe An­
drei e non c'è Kutusov, che 
dominavano nella piana p i -
nerolese, e i superst i t i della 
Baudenasca, sono solo, con 
Soldati , Aldo Tonti e Napo­
leone. 

Le comparse sono sempre 
fornite dall 'Esercito. S t ama­
ne ol tre cinquecento soldati 
napoleonici e rano usciti da l ­
le caserme del 1. CAR di 
Casale pe r da r vi ta a uno 
scontro t r a ussar i e cosac­
chi . I l solito sorprendente 
mescolarsi di due epoche, di 
divise imperiali , vivaci e so­
vrabbondant i e autocarr i e 
mezzi tecnici moderni . Pe r 
g i ra re l 'incendio di alcuni 
campi appiccato dall 'eserci­
to napoleonico in r i t i ra ta , so ­
no s tat i mobilitati oggi a n ­
che i pompieri di Alessan­
dr ia , accorsi a sorvegliare 
che il fuoco non dilaghi 

La nebbia, una nebbia ge ­
lida e opprimente , è consi-

d ive r - . de ra t a una ve ra m a n n a dai 
registi e operator i che non 
debbono più r icorrere a s t e r ­
minate quant i tà d i «fumo-
n i> per c rear la artificial­
mente. 

La produzione di un film 
del genere, che richiede m o ­
vimenti strategici ed orga­
nizzazione logìstica par i a 
quelli di un esercito in guer ­
ra non può perdere tem po­
li passaggio della Beresina, 
il momento più cruciale del­
la terribile r i t i ra ta dei f ran- lpoiemfpj je""^! 
cesi da Mosca, ver rà impres ­
sionato in vistavision senza 
indugi. Resteranno poi a lcu­
ne scene per cui la neve è 
indispensabile, e deve essere 
autentica. Soldati , che cono­
sce così bene il suo Piemon­
te, ha deciso che presso Ce­
sarla — dove già girò alcune 
scene del suo Fupa in F ran­
cia — si t roveranno i campi 
più adat t i pe r la conclusione 
della catastrofica campagna 
di Russia. 

Chieti. La relazione introdut­
tiva è s ta ta fat ta dall 'onore­
vole Sciorrilli Borrell i e le 
conclusioni sono state t ra t te 
dal dott. Stendardi , segreta­
rio generale del movimento 
dei part igiani della pace. So­
no intervenut i nella di?cus-
sione l 'avv. Spezioli, già sin­
daco di 'Chieti, i senatori 
Leone e Cermignani, l'ono­
revole Leone, l 'avv. Chiari-
zia, già sindaco di Aquila ed 
altri . A chiusura dei lavori 
è stato approvato per accla­
mazione u n ordine del gior­
no in cui si auspica una più 
decisa ed energica azione da 
par te deile forze della pace 
che valga ad incitare i go­
verni a proseguire sulla via 
della distensione. 

Una proposta interessante 
è venuta dal congresso pu­
gliese svoltosi nei giorni scor­
si a Bar i . Si t ra t ta dell'ini­
ziativa di u n incontro di pace 
dei paesi del Mediterraneo, 
dell 'Adriatico e del Medio 
Oriente, proposta dal l 'on. C;ir-
lo Francavi l la nella sua re­
lazione introdut t iva e c,i:-
deggiata da molti altri m a v ­
venuti fra i quali il professor 
Giorgini di Lecce, il prof. A-
moroso di Foggia, l 'on. Ange­
lini di Taran to , il signor Ar­
gentieri d i Brindisi , l'on. Ca-
pacchione, la prof.s?a Ar­
m e n i a , l 'on. Assennato. Simi­
le proposta era venuta l 'altro 
giorno da Napoli . Le conclu­
sioni dei lavori fono ?iz'.c 
t ra t te da Don Gaggero. 

Assieme alle adesioni ni 
prossimo cqngreiso nazionale 
continuano a giungere, al co­
mitato nazionale della pnee, 
le risposte al questionario in­
viato insieme agli inviti. II 
Drofessor Ar turo Carlo Iemo-
lo, nella sua risposta, fr:i le 
a t t i n t a da svolgere in difesa 
della pace sottolinea l'esigen­
za « d i dichiarare l 'avversio­
ne ad ogni forma di violenza. 
dovunque, e il procurare di 
fare conoscere opere e scritti 
dei Paesi con • i quali le co­
municazioni sono più rare. 
Lasciare da par te le inutili 

dove si sta 
meglio'' e ' 'dove si sta peg­
gio". sui buoni e sui cattivi. 
e t radur re libri, riviste, gior­
nali, che ci diano il pensie­
ro altrui ». 

Interessanti risposte sono 
pervenute da Bar i (dal prof. 
Vincenzo Lo Ruvo. del la fa­
coltà di le t tere e d i filosofia 
dell 'università, e dal profes­
sor Tommaso Fiore) , e da Na­
poli, dal professor Cleto Car­
bonara, dell 'accademia di 
scienze morali e politiche. 

i.l 
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